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ANNO XII - N. la l'educazione e l'organizzazione erlatlana della gioventù a dalia classe lavoratrice tldiQe, 19 Marzo 19i: 

La sarte Uk Cassa PeiiÉiii dì Torino 
Un altro pallone è stato egoii&ato, e le 

lìelusioDi ha» cclpito alffleoo 3B0 mila ita-
liaoì chp avevono abboccato all'amo di pro-
iticBse mircbolanti. Un giorno fu diffusa per 
l'itolia la noliiia di questa nuova istiiu-
zione che doveva segaace l'avveaire agtìl-
curato di tutti coloro che vi si sarebbero 
iscritti. Questa Cassa Feaaioai, dopo venti 
aoai di iscxi^ioai, prometteva ai previdenti 
soci non meno di lire duamUa per ogni 
quota pagata, II Parlamento l'approvd e lo 
Stato ai aesunse presso i cittadini la ga­
ranzia delle promesse fatto, Ma quando 'sì 
inoominoiava a pensare che fra un anno o' 
due le prime petselpni sarebbero piovute 
come benefica manna in tante famiglie spe­
ranzose, ecco le prime delusioni a cadrre 
come doccia fredda sulle vive speranze di 
tanti poveretti, — Ma ohe duemila liiel 
— si disse — se no potranno dare appena 
mille ! — K sia pure per mille. Ma quebte 
neppure era possibile darle. Saranno oin-. 
quocento ? Nemmeno. Si giunse a_ eeiilo 
lire di pensione annua. Allora Io voce si 
diffuse che nell'amministrazione dell' im­
portante Istituto erano avvenuti sperperi ed 
irregolarità non piccole. La stampa si jm-
padruul dell'interessante oaistioue e tauto 
fece che indusse il Parlamento a nominare 
nna Commissione d'inschiesta per veriflciire 
le operazioni della Cassa. 

1 sooialisli. 
E' notevole che a tutto questo movi­

si opponevafu) accanitamento i socialisti. E 
la ragione 6 chiara: l'amministrazione dflla 
Cassa era stata conquistata appunto dai so­
c i a l i . Dopo lunghi mesi, finalmente le 
conolnaioai dell'inchiesta sono state pubbli­
cate 9 sono sravisaime. Quei signori socia­
listi han dato ancora una volt» prova di 
quanto amore essi sono animati por la causa 
del popolo. Favoritismi senxa fiìw, spese 
pa,xw e rum facilmente d eumeniate, fuhbli-
cilà di dubbia utilità, forniture date SOM «a 
le debite formalità di uso, impieghi di ca­
pitali non consentiti degli statuti e perfino 
ritenute di somme rum a tempo versate.... 

Bravi, bravi quei cari socialisti, i difen­
sori della moralitì, gli apostoli della nuo­
va — oh molto nuova ! — civiltà, gli a-
mioi dell'operaio, del popolo, ai quali pro­
mettono SOOO per dare poi — se pure po­
tranno dare — ,,.. 30. 

Spigoliamo. 
Non sarà male spigoliamo qualche cosa 

della famosa «Relazione»: 
1908 — Spesa per-un pranzo offerto agli 

agenti della Cassa convenuti a Milano lire 
604,40, e spese di viaggio lire 177,9 ) ; 
totale lire 772,30, 

1906 — Alla Confederazione del Lavoro 
per pu'obl'oazione di orticolo reclame sul 
giornale uffleiale e reclame orale presso le 
Camere del lavoro e leghe, L, 500 ; for­
nitura di 12Ù0000 cartoline illustrate lire 
1080,10. 

1907 — .411a Cameni del Livoro di Re­
gio Emilia per si ose di affissione e recla­
me, lire 200 ; alla Confederazione del La­
voro per la stampa di tessere con reclame 
lire 2445, 

1908 — Alla Confedorazioi^o del lavoro 
per stampa tessere, comò nel 1907, L. 3000; 
altre spese della slessa natura e stampa 
oalandarietti L. 4100; pranzo oilerto ai 
delegati di secondo grado e speso di rap­
presentanza al direttore ed impiegati, 
lire i776. ' ' 

1900 — AU» Camera del lavoro di Reg­
gio Emilia per propaganda, lire U09 ; alla 

fi>derezione nazionale delle Ci operative, 
concorso nella spesa del Congresso per la 
modificazione della legge sulle cose popo­
lari, lite 1500 ; rioevinento dei mambri 
della Confederaziona del lavoro, L, 183,13. 

1910 — Contributo alla Tega nazionale 
dello Cooperative italiane di Milano uelie 
spese di maotonimcnto e di sviluppo delia 
sua succursale di Roma, L- 500 ; pranzo 
offerto ai delegati di secondo grado, buffet, 
spese per una gita a Superga, lire 1344,70 

Vi sono poi varie spese fatte dai membri 
del Consiglio per viaggi in occasione di 
festeggiamenti, spese rimborsi agli agenti 
io occasione di conferenze, per doni, per 
feste, eco. per circa lire 2000. 

Notiamo che qui abbiamo riportato solo 
qualche cosa. A riportar tutto,., ce ne ver­
rebbe I 

Insomma... Magna ti che magtw aruth'io; 
e se gli operai — gonzi — restano turlu­
pinati, ingannati succhiati,., peggio per 
loro I 

Ma gli operai non vorranno esser gorzi 
in eterno, speriamo. 

UTella setÉinaaiia 
ITALIA • - ••:•-• 
Alia Camera è stato presentato il co.sl 

detto Bilaruìio dell' emigrations. Dopo al­
quanto di discussione il Bilancio 6 stato 
approvato, 

— A Viareggio, in causa di una troralja 
marina, sono avvenuti gravissimi danni : 
tetti scoperchiati, case crollate eco, eco. 

— Nello Jlomagne continuano le lotte 
tra repubblicani, socialisti e... simile ri­
sma cani e gatti : ecco la decantata fra­
tellanza di certa gente. 

— A Bergamo il foglio socialista deav 
minato il Chomal', è stato condannato ier 
diffamazione. Bravi, Bravi [ 

— A Viterbo 6 cominciato il famoso 
processo che durerà... Dio sa quanto, e 
finirà.., come Dio vorrà. La solita storia 
dei grandi processi in Italia, 

MONACO (in Francia), 
Sotto l'alto patronato del principe di 

Monaoo 6 statii promossa una esposizii uo 
iuternazioaale di... cani. 

Ogni simile ama il suo simile. 

PORTOOALLO. 
Ls cose vanno male assai. La Bepubb ì -

chiatta, in pouhi mesi, ha aumentato il de-
ficit di 10 milioni: si dice ohe sia prcs?imu 
alla bancarotta, Si continua perù a perse­
guitare i cattolici. Olà... cosi si sana tutto, 

RUSSIA E CINA, 
Fro queste due torti nazioni sono a v v 

nuti ultimameata degli acrezii non iadifl'.i-
reot'. La Russia fa la voce grossa cont'o 
1,1 Cina. Non dovrebbe però dimeuticari> 
quel che le è toccato col Oiappone, Anclie 
una di quelle,.., 

MESSICO 
In causa delia rivoluzione parecchie oitià 

sono sprovvisto addirittura di viveri. 
Viva la libertà! 

Di qua e di là dal Tagliamentc 

Aitili! m la mmia se la memloDoI 
'A Monticelli li'Oogina, nell'Emilia, il 

cloro fa distribuire gratuitamente ai poveri 
delle buone scadoUe di minestra, che, in 
questa fredda stagione, sono una vera 
provvidenza. Lo credereste? i socialisti di 
colà hanno fatto sa[%ro a tutti i liberi cit­
tadini schiaiti de!}a oos\ detta < Camera d-Jl 
lavoro»: — Chi accetta la minestra cleri­
cale sarà scacciato dalla lega, - E siocamo 
l'essere espulso dalla lega, per quei poveri 

> sehiavi della libertà socialista, vuol dire 
restar questa primavero privi di lavoro, 
oaA dovettero assoggettarsi a soffrire In 
fame d'inverno por non aver a morire di 
inedia nella bella stagione. 

Olle regno di fratellanza è il regno so­
cialista, nevvero IV 

LATISANA, 

: L'asta degli Edifici Ssolasticl. 
-Finalmente il voto secolare di Latitarla 

iSta per realizzarsi, 
Giorni fa nell'Uffìz'o Municipale avanti 

il Prosindaco sig, Umberto S.imue!i, assi­
stito dal Segretario sig,' Colonna Guatavo 
di S, Michele — per trovarsi indisposto 
l'Egregio D.r Etro —si addivenne all 'ìii-
panto a scheda segreta per l'appalto delle 
opere e provviste por oostruzione del fab­
bricato delle scuole maschili e femminili 
del Capoluogo. 

L'asta ai tenne giusta progetto dell' ini;, 
signor Enrico Cudnguello di Udine, per la 
presunta somma, saggetta a ribasso d'asta 
di !.. 141 mila. 

Dei 15 aspiranti, che avevano prodoKo 
i richiesti requisiti, intervennero soltanti 
9, e cioè i signori: cav. Dal Maschio, Ni-
talini Qiaonto, Pighin Luigi, Cavszza-a 
Antonio, Agosto Luigi, Cuttini Enrico, 
Miroìo Paolo, Visentin Luigi e Tonigli 
ABgelo, 

A sensi dell'avviso d'asta il Presidente 
feftidcflnitivameuto aggiudicato l'appsilto si 
'.sig. Antonio Cav'az&nii, di Padova il quale 
fece la migliore-offerta. Egli si rese deli­
beratario del lavoro col ribasso di L, 7,27 
per cento. 

Non è mancata la nota..., comica » si-
tirioa, ohi dir si voglia. La scheda doi-
r imprenditore SÌR. Tonini formulava d -
manda di aumeitto del dicci per cento sul 
dato d'asta! 

CIVIDALE. 

Stava per essere travolta dalle aciiue. 
Martedì verso le ore 10 1[2, in s»gu t) 

alla pioggia caduta sulle montagne dura', t i 
la notte, il Natisoua ebbe iraprovvis unii te 
ad ingrossare. Una donna, che trovavuci 
nell'alveo.del finme tutta intenta -il sui 
lavoro, se con fisse stata avvertita con 
grida da altre persone che stavano OES I-
vando il repentino ingrossare della corrente, 
sarebbe stata senz'altro trav'lta dall'acqu i. 
Alle grida, osservato il grave pericol--», 
scappò alla riva. 

Disgrazia mortale. 
Nella vicina fraziona di 8, Gluarzo a ; 

cadde una gravissima disgrazia. 
Il faooiullo Oalanda, d'anni 6 fi.,'li'j d '1 

sarto, uscendo precipitosamente dell'i porU 
di casa eoìvolò sotto un carro di mir a 
che in quel momento passava, rimanenila 
schiacciato dalle ruote. 

Il carro è di proprietà della ditta Spo-
cogna di Tarcetta, 

Un investimento fra carri 
10 borgo S. Pietro iiìri sera due carri 

che procedevano in senso inverso si scon­
trarono l'urto fu incruento. 

lìACCOLANA. 
Disgrazia morìale 

L'Assessore Vittorio Martina Ghiligi di 
Raooolana, portatosi per una visita !ii 
•ttrezzi in una baita posta sulla montagna 
Curqich, passando ;.ec uuo strato di «ghiac­
cio scivolò precipitando per una quara.i-
tina dì metri. 

La madre e la moglie si era sposato ti 
giorno 27 febbraio u. s., non vedendolo 
rincasare, temettero una disgrazia. 

Mandato per lui fu trovato freddo '^••' ' i -
vare nel sottostante rivolo, presso 1. I r 
nace del < Ghiligo » lungo la strada d' 1 
Canale di Ricooiaua. 

11 Vittorio Martina ora persona atiuvita 
in paese e, dalle ultime elezioni- coniî  «s-
sessore, prometteva ossii bone in quell.'om-
ministrazione comunale. Ai funerali che 
l'ttroijo solenni prese parte l'autorit^X co­
munale di Rauool-ana a di Cliiuaaforti'.. 

Alla madre od uUu desolata sposa, -. aui-
inu profoo'lumeote Cristiana, le nostro più 
vive onn'-logliauzo. 

- g£,a lingua ù... laptggior carne del moiulo. 

Sartoria Ecclesiastica FAE GIACOMO 

S. DANIELE, 
Dalla carceri all'ospedale. 

Corto Ouliavino Domenico, di Bodeano, 
nottetempo al chiarore di un fanale anti-

' diluviano, ohe portava seoo, . reoiieva n 
alberi e viti nei oampi altrui, e minac­
ciava di incendiare il paese, 

Deuunoiato all'Autorità, vanne ar estato 
dai oarabitieri e tradotto nelle nostre car­
ceri, 

Isri fu perquisito, e gli si trovarono ad­
dosso strumenti d'ogni genere, e fln'anoo 
una coperta di pagliericcio. 

Ma tali furono le escandescenze, in cui 
diede in carcere, ohe si dgvette estrarlo di 
prigione e condurlo all'Ospedale. 

Saprebbe dirmi la scienza qual susta 
nel cervello del povero Collavino ha subito 
alterazioni? E quali? 

Ignaramus, diceva la antica scienza psi-
ohiatra, e la moderna che ne dice ? 1 ! 
Mistero i l i ' . 

Ancor oggi si può ripetere purtroppo il 
motto dei nostri vecchi : 

Ohi è malto non guarisce mai, e se gua­
risce fa assai !.' 1 

• MtÉBETTÓ'DÌ "TÓMBA. 
L'afta. 

Anche qui |è comparsa questa terribile 
malattia dei bovini. 

Da diversi giorni aveva infetta vor e 
stalle a Savalona, piccola frazione del C'i-
mune. Le Autorità però avranno -prese le 
opportnue misure per impedire il diiatar-si 
del contagio. Due rozze « tabelle > anzi 
poste all'estremità del paesetto dichiara­
vano Sav.ilona « Kona infetta » ed impedi­
vano il transito dei bovini, pecore e suii i. 
Con tutto ciò, oggi, il morbo fooe la sui 
triste comparsa anch? nel capoluogo e pre­
cisamente nella stilla del cursore oomu-
mle Zimparo Srmacora. Evidentemente, 
quest'anno il Friuli è beraigliato d» que­
sto fligello: Tnlmezzo, Amaro, Gemono, 
Meretto di Tomba e,,,, finisse qui, 

BASALDELLA, 

La partenza del Curato, 
(1 nostro amatissimo curato don Stefano 

Flamìa ha abbandonato il paese per recarsi 
u BlUerìo quale economo spirituale. 

I! dolore dalla popolazione per la par­
tenza del pastore è vivissimo, essendo don 
Flamia da tutti amato e benvoluto, per 
la sua bontà e operosità. 

Egli aveva istituita una cassa operaia, 
aveva iniziato gli studi e la pratiche per 
l'erezione d'una miova Chiesa. 

Aveva anche istituito un piccolo Asilo 
infantile per togliere i bambini dai peri­
coli della strada e per aiutare i genitori 
impossibilitati a sorvegliarli e curarli. 

Come dicemmo il dolore della popola­
zione è vivissimo ma nutre fiducia ohe il 
futuro curato abbia a continuare l'opera 
iniziata dal sacerdote don Flamia per il 
br'ne della fede e del paese. 

Ghi vuol far bene i suoi fatti, 
Stia %itto e non gracchi. 

FAEDIS. 
Ribaltata. 

La giovealù di questo paese è molto abi­
tuata a fare delle spargizioni (sgiametej 
durante la notte per le pubbliche vie. Non 
si sa da ohi, venne raccolta la grami­
gna, sparsa lungo la strada, e poi a muc-
cliietti incendiata in mezzo fa via. 

Passando poi un foooso navallo trainando 
uua oarret a con Eopra~ della gente, di cui 
ignoro il nome, nel vedere gli avanzi an­
cora in brage, s'infutiiì talmente che con­
dusse il cirretto nel l'osso. Fortunati loro 
che accortisi del pericolo si gettarono dalla 
carretta riportai'.do delle lievi ustioni. Se 
la cavarono così, ma.,,, potevano incorrerò 
serie conseguenze. 

Bravi giovani, così vi fate,... onore ! 

I^lazxetta V a l e n t i u i s ( V i a Pr«f<-ttura> DD^NE 
Premiata alla Eepoalzlene di Bruxelles col < Gran Premio » 



mM ife 
TOLMEZZO. 

Banalità sindacali» 
^ prbifb^iiB di lihs stratfa lettera sind»-

diti oHe 18 Patria Mi jPriaU Mftmp^ lU 
Uba carifUtlbaa6tlìia da tòlmezìti 6^1 dìl-
lÉtirij iibllti.licdrsd , deaerilij rioeTtafbtl dea 
[Ireghieia ili tiubblibazidiìé. lo àetfueb);^ 1 

Appellandooi H1 più felSIUbtitate W i i 
sènso di educazione è ili oi<^llU, aUmilit;-
diamo sa ai puA adi'ivife lina IsCiecà pl^ 
ciniciiinente Btiipldft e pifl djnlpidiiinentd 
cinica e banale di qiiellà rihé éoriade lì 
signor Spinottii kTTOcatOj nonofaè Sinditoo 
e futura ontftBTole di 1!qlmaizo; 

Sila, sig. av^octib atabor Ravvéiro taon..i> 
onorevole, è liberissliìls di nUn Drdderé alia 
religione oriBtiaoaj è liberisaiitio di ilTar 
fede nel solo dlb )i{)BgnQtta$ è Uel dits 
< Bacco y come hanno fede la tiiiggioi: parte 
degli evoluti suoi oìeltdH | e non varremo 
certo a diaturlìArla bd offenderla iiilile Bile 
credenze bapbìiidhe, perchè, Se lo tabossiiiia 
come fa Elia cbH iibi, af réiiàtiiri iiàura di 
sentirci dite maaealxàhi e tìitiaHi; t). bòi 
non ^1 avrebbe proprio ragione ^liilisìbile 
dà respingere tali insulti : è liborissitno 
di pensarla come Le pare e piace ; ma 
civiltà, ed educazione Le vlétaUd di insul­
tare alla uoBtre credènze a alle iiostt'é idee : 
e lantd [116 noi abbidDao diritto di preten­
dere é di eaiptS Uti talli ì-ispettb, dà lin 
uomo che ha studiato e copre ora la carica 
di nifioio cittadino di 'llólmezzo, 

Vedè-.gU idailltì. a la battalità di btU 
k inniroita la sua ietterai si potrebbero 
appenaappena comprendere ih tin lurido 
facchino di piazzai che . mastica il mozzi­
cone, ed anche, deî te lìu questo, muoveb-
bero la iMi^ ed il Voiiilto, ktito son 
basse : tua che le dici un avvocato ed tin 
Sindacò, via è un po' troppo : non le para 
ancor hbn onorevclej sig. Spinotti? 

Ohe dire poi del coraggio che ha di rib-
facoiarci indirettamente il hostro nìodo di 
agire, e dell'ansia di voler ficcar il suo 
naso, sia pur sindacaléj belle nodtre borse, 
perchè ai aprono e si chiudono per clii 
vogliamo a per il fina che vogliamo? Non 
siamo doi padronissimi di farlo?...i. £1 a 
che dunque venite a mettere il vostro 
zampino non richiesto b non desidetàb, 
in casa nostra?,-Vorreste forse che invectt 
di sborsare due misere lira per le boettb 
credenze, noi si venisse al vostio studio 
B chiedervi un bdhsulto molto problama-
tìoo e che noi non sappiamo sa oi faceste 
per quel medesimo prezzo?,... 

B nói saremido disposti vehl di fare 
anche questo. Perchè la aoatrti fede, Ib 
nostre ideo ed i nostìri prati, tutt 'aibo 
che vietarci di usare i mezzi ed i consulti 
umanij ce li raccomandano tialdaUenìé a 
talvolta ci fauno anche istruiti n^l Ibrb 
uao : ma, dettoci questo, non si pootantano, 
perchè sandb b credono cillì ìi natura e 
la vita e gli avvaniBienti umani vengono 
guidati e retti da una forza tamnaiurga, 

. clie sta al dissopra di tutto a di tutti. 
Non volate voi credere a tal forza? E vo­
lt te credere e solamente usare dei mezzi 
umani?... Padronissimo: per quésto nql 
non vi derìderemo od insulteremo né tri­
vialmente né avvomteseanienie : ma anche 
noi ohe crediamo ad ambedue le forze, 
pretendiamo di essere riiìpettati ad almeno 
non isultati. Avete capito, Signor Spinotti, 

avvocatOj Sindaco^ ancor davvero min 
Onorevole ? 

Morte jiiiprovvlsa 
Improvvisamente, moriva par apoplessia la 

8i.;nora firassi Ved. Gortani-, La ttiata uo-
lizia fa costernata i cittadini che sentita­
mente compiangono quella famiglia così 
sv-anturata che io ihèliò ili ire anni per-
d tte ben quattro dei suoi .membri e cioè 
il padre prof, Luigi, i agii Consuelo e 
Luigi .ed olia là Matttè, tliìico supèrstite 
11 giovane e pur già distinto prof. Michele 
G'ictaui il cui attettUoadmautè niandiaiso 
la nostte cdbdògliauze. 

HA8PAN0. 

Esami. 
. Nei giorni 10 e 11 corr. gli alunni 
delia ecuoia serale davano il lóro esame di 
proscioglimento avaut! il laro direttore di­
dattico alg. Martìnuzzi. L'asilo fu felice, 
poiché su 25 presentati gel furano i pro­
mossi ̂  L'esito ha prodotto la piiì grande 
soddisfazione in questi bravi giovani e nei 
loro genitori. 

Quésto è un merito della scuola serale, 
ma quanti altri benefici effetti basa pro­
duce nella nostra giovebtù ! Li allontana 
dalla bettola, ove aaaìeme allo spreco del 
denaro si ha la perdita della moralità, 
toglie schiamazzi a questioni ubi p^cae) e, 
quello che più interessa, mette il sacer­
dote a contatto coll^ sue anime e genera 
quella confidenza ed bispanaiune reciproca 
che è necessaria afflUchè il ministero sa­
cerdotale svolga la sua sublime missione. 

Se la scuola domanda dei aaorìficii, ar­
r e ^ poi aqohe delle soddisfazioni che li 
ripagano ad usura. Lavoriamo ad istruire 
a<i ediiQara il popolo, i' ignoranza è causa 
di tanti mali. 

Per l'anno venturo avremo anche una 
bibliotecliina per )a qualH gii si è inco-
inii'ciato a provvedere qualche cosa, 

Vadano intanto le nostre congratulazioni 
sincere a tutti questi baldi giovani; e... 
avanti sempre ! A. 

Non vi è impianto di Latteria migliore e 
più economico di quello brevettato dalla 

Ditte TREMONTI di UdlRB 

•tAiiÓ^TÒ. 
Emigrazione. 

il dqèiró oSniìimdiiib signor 9Ì(Ì-
VBuni Féolòs^i, di fama per lo meno iftiu-
lanA p^'blit' li<> girato il mdBte ed il lilllna 
éeibinaadti ide;; bùdne, lascijlndo solchi di 
iqeritafBslifipaUii, tenne lilnSBÌ nel pomeri^' 
gÌD Ubi bónférenzìi lA nosttl atdigt^Dti, 
Parli con uotnpétehza coil calore e con 
brio e fu diéfitamedté applaudito, È' da 
augurarsi cìté la sua parSls tiratioin Sgòr' 
gate dal odore e dall'espe^ìiìbEa, (rbvi eoti 
nei nosti^i emigranti che tl'^tìietbtil étStiS 
tU'.l3b(ei hai t^atrluo dell'Asilo. 

Balla «tlfatei 
Db^ènioil seca oell'oApitale cabodìca di Òj: 

sariid ì tibstri bravi fiìcdramniAtibl si rad-
oolsero IH agàti^.fratéì'nit pur fiasSAre nda 
óra àBSiemé, a rinnoyàfS i |lroposllì di iin 
fecondo progltHtiìiiiik di lavoro. 

fu Una secata briììante e riusoitiaslma. 
Biahb presènti abché il dok. Caddolìni 

f tasideute del Oircolo filodrammatico, e 
'iimico Fàoloni- che,,, a tempo., {terso sii 

. tr.i>(Drniatsi. là abile attore, ti Servizio 
della Bena fu, sotto ogni aspetto, iuapuu-
tabile. floq parlo dell'allegria, che fra quel-
l'cocolta di gibt^liui r(?gnè sovrana, né 
dell'appetito che fecb onore alla tavola. 
Mi pince iuveco soffermarmi sul aigoliioata 
0 sulla moltiplicltà dèi brindisi, tu essi 
vibrò dominante la nota seria, il proposito 
di istruirsi, d> conoscere i problemi so­
ciali, di Bcctulblarsi idee ptopriS; di tiu-
sbire utili a sa Stessi ed agii aìiri, di ispi­
rare sempre la propria condotta ai prin­
cipi! del Vangelo. E quasi tutti i 16 gio­
vani vollero persbnhlmbiitè esprimete il 
loro pensiero, e fu eutnirabila la concar­
dia dbi pt:dtlbaitl éfaudciati; é la hòbiltà 
dei concetti. 

Quante energie sane ai trovano fra i 
nostri giovani 1 Basta una parola,, un bel 
pensiero perchè si ridestino e si affermino 
vigorose, tin grazio di cuore a D. Pietro 
i'iamia per la sua squisita ospitalità, e 
l'augurio fervido ohe il oircolo fllodiam-
matico ohe può vantare una vita non ino­
norata, possa pcogcadire ed attuare per 
il bene dei giovani e del paese il suo ma­
gnifico programma. 

Q0ALSO. 
U solite del ladri. 

Ignoti ladri penetrarono, dopo aver scar­
dinata una porta, nella abitazione di Gio-
batta Comcili détto lìoul e rubarono tutta 
la carne di maialo lavorata il giorno prima, 
e qiialclio ettolitro di vino. 

Siccome per trasportare tiitto quel ben 
di Dio ci volevii ilu carretto i ladiri si 
impossessarono di quello di Cumélli Clio-
batta detto Min. 

Pai:e che i ladri, dal modo ool quale'' 
operarono il facto fossero pratici della 
elisa a delle abitudini dei casiliani, 
. Il fatto fu dénùnàiato ai carabinieri di 

l'eletto. 
BEANA DEL ROIALB, 
Furto e tentato furto. 

Anche qiii pure ignoti ladri, scasS'-
riandb ìi pòrta della Stallii di Abzil Ki-
eardo, vi penetrarono e rubarono un col­
lare da cavallo nUO d̂ del valore di lire 
80. Del ladri nessuna traooia-. 

Anche lèti aetà 1 sigdori Ignoti visita­
rono la casa di Valentino Bossi. 

Entrarono per una finestra a visitarono 
la camera del di lui defunto fratello Ce­
leste proprio in quello stesso giorno man­
dato all'ultima dimora, gettando all'aria 
tutti ì cassetti dell'armadio. La moglie 
del Valentino che dormiva in una stanza 
vicina, sentendo rumore, dotte l'allarme, 

I ladri ai dbttero alla fuga, e, qiiesta 
volta, con le mani vuote. 

CARLINO, 
Due ièniih qusstùatìti 

che viaggiano con vettura propria. 
B' un fatto, che sembra incredibile, ep­

pure oggi Ueseo come iiituna novità si è 
verificato in tutta l'estensione dei teriiiihè, 
Baso giudsero a Carlino con carretta dì 
lóro prop-ielà tirata da un cavallo. Collo-, 
careno la vettura al sicuro bel cortile di 
un privato e poi si recarono al Èuìito acca-
tonaggio facendo il giro per le famiglie,, 
onda raccogliere dataaro, farlua e fieno. 

Si avvicinò una di esse alla porta di 
casa dello scrivente e picchiò. Fu tosto 
aperto e le si chiese che cosa volesse. Bi-
spose dom.indando l'elemosicua. 

— Di dove sietb? 
— Sono nata a Ddibe. 
~ Sietb giovane ; perchè non andate a 

lavorare ? 
— Mi trovo in cattive condizioni di 

salute, 
— Vi ho vista arrivare con ruotabile : 

è vostro ? 
— Si, è mio, 
— A ohe Hcopo viaggiate in vettura per 

f^re la questua ? 
— Perchè non posso camminare. 
Dopo tuie dialogo le diadi la limosina 

ordinaria e le aggiunsi, ohe nelle noudi-
7;ioni con cui ai era presentata in paese 
aveva bel ragione di ripetere a preferenza 
di molti sedicenti poveri : 

Se non ci i'o.̂ ae quel va con Dio, 
Ohe bel mestiere sarebbe il mio ! 

S tutto questo in barbi alla legge di 
proibizione dell'acuitonaggio ttmiiianle e 
quale solenne iionia contro gli ampli o 
ricchi istituti di beneficenza, che come 
pretese magnifiche fonti di cariti moderna 
dovrebbero bastare a sopprimere ogni idea 
di tni^eria. 

SoaEcti'iirGimiiovi) 
nel Canal del ferrò. 

. PtììJTlSBjBà: - fi a eorr,te &. fi. »t-
rlfa*a ijbli ptoybai^iitd da VeuSbuB. B,rll 

tbai allh Ohlésa apri la Visita Pastocala, 
II. feibrtSb seguente fti veramtìiltb Uba gior-
ii«ta planai Àliti mattina dutaatoiìb com-
ólhnioni, ^bl la l'uQZiode commovente al 
al CimitSciii bve Si ìt, costruise al pianto 
tutta IS tfaoltlttidihé che lo circondavil ; 
quindi fa anìtttinililfata la croaima a più 
oha SOQ' oriatiildl. 

Nel pbhiefiggib tì; B; dopo là dottrina 
ed impartita. Ili benedizione col SS. di­
spese a H. flocco ove cousàorù 11 nuovb 
Oiinitéiitì tra vma foli* di piJpblo"; bòi vi-
BÌIS l'Iéifata^liata, acbolib fetitosamenta da 
qilella popolailone. Quivi volle ifisitare 
Bttobe Uba povetit inferma ; e l'atto pìe-
toatì oonimosaB profbbdamante : indi parti 
ptr Dagna, 

DOGNA, — La sera dal 7 tutta j'a pb-
pc'laziono mosse incontro procesaiouulmentb 
all'Aroivescovo che veniva da Pootebba 
ili Vettura pei; iti Bltada naSlóntllb. L'Atoi= 
vfsdovo presa iti tHSziib da qdòStb ordinalo 
e numeroso corteo entrò in Degna, 

I! paese èra tutto messo a festa, iiou 
arbhl, palltìDOini é lumi a tutte le fllib-
stre. Ebbe luo^o la oerimohia di rito la 
la sera stessa, L'indomani alia Uî ssa S. E. 
auiminietrò la S. Commnnione per la prima 
volta a circa 150 fanciulli, indi ammini­
strò la S. Cresima a circa ilOO. Quivi si 
ammirò l'ordine e 1» disciplina ohe si può 
ottenere tta i fanciulli. Ma S. E. questa 
viltà passa bomè unii meteora; ed anche 
di Dogna riparti a[)t>ena compiute le stlb 
fUazlabi a s avviò vefso Ohiusafbrle. 

HIDSAFOBtB. 
Proveniente da Dognaj S,.B. Il nbatro 

Arcivescovo, arrivò a Chiusuforte merooledi 
s( ra. L'ingresso fu solenne e quale si ad 
U cova a tanto pastore ; quindi inutile dirvi 
(l;;gli archi, degli spari e di una aioltitu-
dine di popolo venuta ad incontrario. 

Là Bìiiltina stìgiibdté per teliipiiSBimó S. É. 
celebrò la santa Messa amministrando ben 
oltre tttìoeìifò doffluiilolil; 

Seguendo poif^jitomelito l'orarlo, alle tìre 
8 visitò la Chiesetta di S, Antonio in Cu 
sasola poi in Canonica ricevette le Aut,-
r i t ì locali. Sulla fine delia Messa solenne, 
prima della tìresima, tenne un magistrale 
d 3C0X30 Bulla necessità di una eduoaz.oua 
crsliana' a siille doti ìudiapeilaàbili ai 
buoni educatoci. Ma nba fu (dld tlu«iito il 
discocBÓ di S. Ecc. che già ne avea tenuti 
altri quattro! , / 

Nel pomeriggio si portò a Bacoolana 
per la funzione vespertina e ancor ivi un 
diaoorso nel qiiale promise di mandare nel 
proaàimo autunno un cappellano maestro. 

Alle 10 parti per Palocco, 780 m. sul 
mnnte, A metà strada vernièro ad incou-
trurlo il maestro Martina colla scdaresca 
e i giovani della borgata. Mai p:ù quei 
pi veri obitànli si avrebbero aspettato 
tanto onore, perciò potete immaginarvi 
l'entusiasmo con cui viene ricevuto il 
Santo e benigno Pastore! Ancor qui diede 
la Benedizione col Vorierabilej ringraziò 
quel popolo, visitò un Secchio ammalato) 
coafesso. 

Venerdì, ajle p e mezzo, distriijuì a tutti 
quei fortunati abitanti la S. Comunione e 
diase due parole sul SS.rao cuore di tìesù 
in Sacramento. 

Quanta impressione quella comunione a 
S, E, I come era commosso, con quanta 
effusione di cuore saliitò qufl Palocco ! 

Alle G e meizo discendendo a Salettb 
per celebrarvi la S. Messa visitò iti Chinut 
Miche! la madre di Don Carlo DBUa Mea 
ammalata. Fatte le aacre funzioni e visi-
tota in frotta la Chiesa e i Registri ai póse 
ili Viaggio jidr OlliUaaforte. Saraac sèm­
pre grati al sig, Èinaldo Dellit M§a blife 
allestì il sui) barrò a bi traspbctò ib cD 
ni'nuli a San Flbriano, riapiirmiando cosi 
a S. Eoe. blnque tildmetri di corsa. Di là, 
con passo da bereagllbte, ritornammo alla 
Canonica di OhiuBufortej indi alli Stazlóha 
ferroviaritti Questa in pochi minuti fu gre­
mita di popolo acolamahte all'Amàt» Pa­
stora il quale commosso, benediceva. Breve, 
troppo breve, fu questa visita, tiia l ' im­
pulso di fede e di amore dateci dall'Aroi-
oiveacovo M. Rossi resterà in questa Par­
rocchia incancellabilo. 

S. PIETBO AL NATISONE. 

La figura veneranda d'un aatiardote. 
Annunciaste gii come giovedì nove 

corr. vcrao le 16 al vostro Ospitale Oiv, 
il sàc; Antonio dm sobbdhibevn t'uirnlHea-
meate per un colpo violbnto di tossa òhe 
gli schiantò il cuore ; mentre vi si era colà 
recato per una operazione ben divèrsa é 
facilissima. Era nato a Oiodig il 5 feb­
braio 1848 e sia per l'etil ducor giovane 
aia par 111 sua flbbra abbastanza forte fa­
ceva prevedere assai più lontana la siia 
dipartita. Invece Iddio lo volle a sé molto 
presto e ieri fra il rimpianto ed il cordugUfl 
degli amici e flgliani aóendeva mestamente 
dalla tomba accanto della madre nimagb-
uarla òhe da pochi unni l'ha preceduto 
e lu er/rella, in 8. Leonardo dove ieri verso 
la 14,30 giungevano le sue spoglie mortali. 

Di lui è facile o breve l'elogio : fu 81-
catdute di costumi illibati, di fede viva 
ed upcicaa, di uuu zelo urdeutissimo del 

quale' restano le tracce .indelèbili . tanto , 
jied'otdine tìsico che morale, Su iu qua­
lità di t!a[jpellaiia il Bubit, a Màsarolls,. 
(ibi a Licssa dHVe eresse la Chiesa, il cam- ' 
padila e ciilnpauB|, ed in noe pdc, bltre 
VB&t'&nul i OdskliS ove piice ampliò ad 
àbelll k oliigSa, Mtaurò il dànìpàiiilé, ri­
trae là campanai istituì, pel pcliào l'ora 
di Stlorazioif.è Mentilo, che ora cbuta già 
labili anni di i\iii ecesso la (jongtogazidna 
delle figlie di Maria, zelò l'otiora del Ven. 
Oon Bosco, Propaganda Fide, tìi Infanzia 
ad altre dhe troppo Ihngq sarebbe enume-
rate distinguendosi sempca mai per zelo 
e geaetoalt&. Era poi assiduo al coufesaio-
nale e quanto alla predioazione di lui si 
può Veramente dire ciò ohe l'apostolo rac­
comandava a Timoteo, perchè in tutti i 
modi e senza tregua- sferzava il vizio a 
gli abn9i d'ogni sorta. 

MELS. 
ÒOnfsKenza. 

tìuh felice a lodevoiissimo pensiero, il 
dotto 4 ottimo Oauìelo dott, Faleschini, 
mbdicd bondotto del ofimuna e CoUorodo di 
Mbiitàlbano, coiua aveva fatto precedente-
monte nel capoiuogo e nelle altre frazioni, 
volle oggi tènere una conferenza anche in 
questa. 

Ili che cosa parlò? di uh argomento di 
Silpitaie iinportanza é di itrdentè attiialitlt : 
pLirlò del colora. Lo diciamo subito e con 
tu massima compiacenza: riuscì felicissimo. 
Ci'n una ^arolit Bo,lentifica) ma {titiua, alla 
(av'tata delle intéllj^élize kiiské ié più umili, 
ed insienìe calda è att'dscifiBnte, espose i 
sintonìl del teiiribilb' murbb, itidicaodo poi 
(ó qui fu di liba oliiatètszB e po^oUrstH 
ammirabile) gli svariati modi di propaga-
z oue dell'epidemia e indioiindone la pro-

.ìilisai. 
Qli uditori, ohe gremivano la vasta 

a la del teatrino del Ricreatorio, l'aacol-
t ròno oon vivo intereasamento, e aocol-
s.-ro la fine del discorso oon un caloroso 
applauso. * 

Poi, il Big, Lul^i Càùciarii, quale hab-
pledentaatb comunale^ ciVolse jih caldo 
rlligi'asiamcntu all'esitalo hiedldb, oiii fe­
ci co nuovabiente eco gli uditori dalla 
pi dea, 

SI, anocra una volta, un bravo ed un 
gi'dzie sincero al aimpiitìco e carissimo 
1) p- Falesdhioi, che dimostra così lumiuo-
sainenie quanto gli stia a oiioi:8 U sithite 
pubblica, adtihé con uni aziótae, se ndn 
èlìtranea alla sdtt missióne, liberà dd affl-
óioi^sima. 

Io additto il dott. li'aleschini all'ammi-
rii Siena di tutti ed all' imitazione dei suoi 
cjllegfai, cacto ohe ae ognuno seguisse il 
S'.io esempio, il nostro popolo istruito su 
ogs'etto della massima importanza, qual'è 
la salute, orésoerebbs più t'urta fisioamedta 
è muÌTHÌménte. E (jùesta'è timbri di umiiilitSi 

Ohi i asina e ceivo si ctredi, 
Al Mlthr dilla fossa se W'Avvtm, 

OAMPOFOaUlDO. 
Dti«» ^rkVissSHóii Itiftekidi. 

Un giovanòtto ustionato. 
I lugubri rintooohi della campane avver­

tivano ciie un incendio era s.coppiato ,in 
îllese.. Ardeva il fienile di Valeulino Ma-

riuzzi. 
In brév^ inulti terrazzani acdòrsèifb il 

postare l'bpéra lòto jibt spcghete l ' in­
cenditi. 

II ftjOUo distrusse la stalla é il il«bila 
arredando al proprietario uà daduo abba-
alanzB rilevante. 

Mentre larvava l'opera di spegnimento, 
causa una scintilla portata da! vento B\ 
incendiò anche la stalla di Qiovanni Nobile. 

Non essendo, arrivati in tenipo i soc­
corsi, delia staila perirono birUòlàte tihà 
aiiiiénta ed Uh vitèlle. 

Il ì^oblié bel tabtUre di poH t̂c iu a^lvd 
gli bUlmitli l'ìpòttò dièlié Ustioni alla faccia 
alia inabl ed ai piedi. 

All'Ospedale di Udina, ove fu traapdr-
tulo venne giudicato guaribile in bn paio 
di settimane. 

Chi è liiiigo It manr/iare, è lungi) anehé 
a lavófHH, 

MARTIGiìACCO. 

Assemblea del Circolo Agricolo 
Bbbe luogo l'iiss^hiblea del oirools a;ri-

colo (II.a oonvoc.) 
Il PreSi Augusto !2ampa, aperta la se­

duta, lesse la relazione mor. ec. del ÌB10, 
facendo rilevare il buon funzionamento dei 
depoiiiti nella zona d'inìluenza e d'azibnè 
dil Circolo; dica che si iàniie conto dèi 
3'ins''gli dati da socii nelle precedehti ia-
sMnbléé ; inibita infine all'approvazione del 
Bilai'ciu, Il càpoa'hdaco sig. Ifuloro Fran­
cesco dori ampia relazione suU'opocito del 
Consiglio rileva la esattezza dbi registri, 
la corrispondenza dello pezze giuatillcative 
alla uscite, la iloridezza del bllaooio pre­
sentato ; invoca dall'assemblea, coU'appro-
vazioue.del bilancio, un voto di plauso 
ul Consiglio. 

Si approvano quindi il oonsuntivo 1911) 
ed il prev. 1910, Alcuni sooii bUtddouo 
miggior cura nelk distribuziciie dól bdn-
oiiiil, 

Vénhevo rieletti poi i consiglieri uscenti, 
A sindaci riuscirono i Baschiera a"V. 

cay. Gtlacomo, Fulv'io !?rauoeBoo, Soraeda 
Do Maroo dott. l'iavio. 

Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vedere in quarta pagina) 

Iniii noi ì lÉM Di ì IUffl 



Imponente màriìfésfàziònè 
ad un SadSNote 

. *«o, 14, 
In risposta alla mit SMi&fli Qpmpa-

gna iniziata sul agUllfiSgaié. m!illlBte| as 

Qti esiguo giupp a mm&ii tfisuglt̂ fiiU 
di qui, mita ójièi d g p o .iiàtì9faat8,tii 
Oristo ohe è il tieiiHa di (jMiiai>«& Oriti 

Luigi Ridola, k • umi iuttuiti àéi m\/' 
famiglia djtle hm6Ù di dutievft, Oftd«!lO¥S 
e Terzo UHtiUtt ^btMdi'ltté. «d iddifiiJìaiit 
al Vioat'ld lA ( « M i l k dédls^ che afgdl&iiló 
uiile reiid^fe . di pubbìiaa rae|ì(m6 aab i 
nómi del BdttbSdìrlHoHi ^iiMii per dilìlo-
strare la ijUlile, iìdu^idetdiìidno 6 .téllUio é 
quanta etimtt AJ¥etia i wèéHjtaiAoaé gtiài li 
aito. Bidblfi dS ^itr'tè di qii&iiil S!<iFokzldtiBi 

yl Z'm ijut^t Mdoifl, 
cUe con tistltial61iiil ad Sliidr« Verameiìla 
ocistiauo dèroA il beile Ùiitò spirliUdifi, 
quanto' materiale dei popola nflldatogil -^ 
che odh oriAtlaUB tae^egcàKionij soppotia 
gi'iniì'utti del némicil della sua opera diA-
niente beneficia — l'aniiiiltaziobe, il plauso 
li titàoHo^ìimti e y Incordj^giamento a prr-
sdvordtè ueìia via intrapresa — dello per­
sóne ijli'egìl dma ed alle quali àedioa la 
giovaiilie sua dliergia. 

Sd eccovi i nomi dei sottoscritbri : 
OANRVA. — Covassi Marco, Oargr.e-

lutti Leonardo, Corradiui cav. Domenico, 
Oaoitti Oìuseppe di Antonio, Corradina 
diuseppe e figli, Valle Elena ved. Cassetti, 
Covassi Giovanni, Cacitti Mariti Ved. U^t-
tlnUKzi, Cacitti Giovanni fu Ailttl(iìb, MU' 
ner Giovanni, Oaoitti Antonitt), Rdi Fietì'tì, 
Cacitti Antonio fu Crisfoforo) ttinSlni &,i) 
vanni fu Leonardo, Oaoitti ,&ls. tijltt». 9i 
d . B,, Cacitti Francesco Heis, Càtìltlì Ài-
tOnio Boi, Oacltti Giuseppe fu SfibSiò, Hl-
noldi Gioviiónl fU Old^atini, De lidiho Rj-
detìtore, Plazetta Dionisio, dsilitti Cripto-
turo, Miani Dio. Batta, Cacitlj Afaionid.tii 
diovauni, Dorigo Gio. Balta, Oaoitti V.t-
tbrio, Cacitti iamaso fu Biagio, Blant'o-
lini Giacomo, Oaoitti Ladriitaó fu'Gi B:, 
Cacitti Gin. Bàtti) fu GioDoiilo, RilioldiSi-
bestiano, Cacitti Giuseppe fu Giacomo, C:t-
oittì Antonio fu Giacomo, ìlazaòlini Luigi 
iìi Osualdò, Cacitti Forljlhiito fu Bìagibf 
Lessaniittl Mafìii, t)a Roffao Fieir'ó, ^ ;( 
garo Giobbe, Cacitti Giuseppe dì Antoni», 
Gacitli iJomaeo'tn Leonardi), Mazzdlini Ca-
tjjrioa e figli. Da fibino Luigi, Oaoitti 
Gio, Batta mugnaio, Stacoo Pietro, Ersoiio 
Antonio, Cacitti Gioì Butta fu Gios Batlt, 
Cacitti Agostino tu G. B., Gressani Mari.>, 
Oaoitti Eugenio fu Pietro, Oivididi Nicolò; 
Cacitti Francesco fu Bortolo, Caudotti 
Carlo fu Antonio, Buzzi Orsola o nipit-, 
Làiiziitti AiStoniò, Ar'biiii Aóionid, Càssùiti 
Ccstautiim, maestra, . Nogaro Valentina fu 
Giov., Cassetti Vittore fn Nioolft, Buzsi 
Francesco, Solarti Domenica, Oaoitti E i-
genio fu Antonio, ferugiio Giovanni, In-
narduzzì Luigi, Cacitti Luigia, Dorigo 
Caterina ved. FerugUo, Rocco Luigi, De 
Candido Luigia, Bislacco Francesco, Fìlli-
nini Dionisio. 

CASANOVA. — Oonfln Giovanni fu 
Biagio, F.lli Bullian fu G. Batta, F.lli 
Confln fu Mattia, Oatnzzi Tomaso, Da Q u-
dici Looiurdo, Sandri Giacomo, ''oiJIo 
FrauceBco e lìglio. Gonfia Nicolò tu BiagÌD, 
Polo Angela, Ostuzzi Domouioa, Più: ti 
Innocente, Del Fabbro QiUstd, BttlllilB 
Marta, De Giudici Cristoforo, Confin LUÌRÌ, 
Adami Pietro, Peresson Angelo, Gialle 
Giovanni, • D' Orlando Bjrtolo, CimiM'ti 
Onualdo, Ostuzzi Franoeso", illuzzolini Mi­
ri» ved. Confili, Oitnazi Dante. 

XBKZO. - - D'Orlando V*lfentìuo, dai^ 
ddiii diiovanHi, Siindri Aiiladeo, ìl-iviiìi 
Valéntìha, Pirimus Luigia ved. Mulini, 
Tdlazzl Antonia, Varitti Giulio, Jorio 6 u -
seppo, Jorio Giusto, Uuner ' Pietro l'n A i-
tomo, D'Orlandi) Franoesdà *edi Vidonij 
Romano Enrico, D'Orlando Lorenzo,..Co­
rolle D'Orlando fu Valentino, Tolazzi P M -
tro fu Pietro, Veritti Ambevto, Veri'ti 
Fioravante, Muner Luigi fu Giovi, D'Or-
landò Agostino, f'Ugnetti Giaóoni", Oriis 
Giacomo fu Giacomo, Ortis Maddlenii, Va­
riai Angolo, Ventti Giulio, Veritti Gii-
comù, Zuliaui Arcangelo, Dì Gallo Gii-. 
coiuOj Muner Sperariflìf!, d'Otlandò Gii)--
vaniii di Agostini), Nait Pietro, S*it K-)-
gina, Nuit Giovanni fu Giovanni, F.lli De 
Bona, Vetitti Luigi fti G. B. Pugnelti 
Giacinto, Patattì El'midib, Piigobttl GìoVi 
fu Giov, Pugnetti Anna dì Antonio, Grfs-
saiìi Aagèlò, F.lli Mùiiiìr' fri Giuseppe, 

* Pugnetti Antonio fu Giovanni, Pugnotti 
G. B. fu Giuseppe, Pugnijttl Vincenzo, 
Emmenpergher Lucia, Oandoni Teresa ved. 
Pesamosoa, ìttuner Hicold fa Piatro, Ofedo-
iini Daniele, Veritti ,G; B. Qiovaiilii di 
Luigi, Nigro bomouioo,' Tassotti Luigi, 
Veritti Luigi fu Biagio. 
Q I promotori dì questa solenne manifesta­
zione di simpatta al degno Vioarlo, lioil 
ciedettetd dì allargare la sottbscriisioas, 
anche alle fî aziohi di Fusea e Ciizzaso, nòb 
essendo quei due paesi direttainenie soggetti 
alla sua cura. 

Sono dunque oltre 150 capi fami(;lià sii 
20Q circa ohe coi.iiino 1 tre paesi dUnho-
minati ohe'hanno voluto pubblioameiité 
renderò Dniagglo all'opera instancabile è 
bonefiea del Hev. fi,ldolB, Degli altri 50 
solo una vontìija hanno Urinato la famosa 
diffida, uno di quenti, anzi, ha Armato anche 
la dedica, protostuiirlo d'essere alato bcUa-
meiito ingunuuto. Una trontii u di oupifa-
iniglÌD, pur cstoruauJo verbaimcufn là loro 
simpatia ed umuiiruzioiio per l'opera sociale 

uHHiimifiiiHlu 

di dati aidblfti misi VeitóMj P F ìBBltSBllBl 
ragionijj'omiorla pubblica.^ Aquea to j ro -
pòsliò crèdiiìmò iitilépiiBGlicàfè parie del la 
lettera con cui promotori accompagnarono 
la sottoscrizione : 

« se è doloroso il constatare la 
neutralità iusousablle di certi capifamiglia, 
ci è caro assai, però, pot rie diro ohe scio 
p f i e IS pspa^ , 8881300 «Utri^a per Lsi 
6^aUSièlìl! di iMtà \ al gFiimudine. 

TSDÌÌ di óòlòfó 'àb& 8t SótlbiìoriBéeio per 
tetiià di mmiii iflillMS p i m tglaal d6i 
ttbsiti svverfiÉri, irii qiigìJU.Vl ma di quelli 
ohe tsl (hoai^lSaroHe uniti di alti) & Lei, a 
hsmè lato, «he il t!eì̂ tii>iii0& i^ l It>̂ & aeu-
Umeiiitl a eud tlgugMaj ^%n U ttbsitl; Jtùb-
bltbàtiieiitd Utth MudfttBUdi 

tale ddVtirà htibbl bèi «dSfiipUtait) tjbh 
«olétitiei'i akiieudb abbila wSf dtìiitìtifbdlié 
|iri«skj liiltì iiiiiiìl(à^t&zii)h« ^iuHptà j^m U 
&l iMo boblle (lttdtéi,.i,i> 

LA îgU^odd oatUpé t̂m dèi haiUmim è 
sp&cUimente quell» etuttlda di^ds desi 
(idìtitidgsttletité tiiibblibàlS u'dh ti« tetto tilib 
3tfld^«ré Vléjiplù il le§«ttiB di S16ip«»ii d 
a'affdtto (iho giS esistevi rèa Iti {lii^bmibHè 
Onesta e veramente boBoienté di qiiét ^JtdMj 
ed il buon Vicàrld fahe hft dedicato e d^-
dtba tutta la glc^ttnilà SUB endlrgk pdf il 
rlib mlgliortitiieDta inbtàle ed dobiinmiDdi 

Esfrimiamo vive. eongraih,\(tiimi a 
don indolii, all'amico oafìssitno, all'antico 
oompa^r.o distudii, d'idee e d'ideali, «sa 
pii ài Ì50 Boltoscriilori per il nobili forte 
sentimento cìte ìianno addimostt'&tb. 

Esprimiamo anahe la noatrà litixiii pel 
fólto • tihe iilH pachi oMf»'oi.... dovràWno 
fisred^H. « VsAlc, ébbe^tì a dire qUMii, 
doUe àbt^uee l'tótoné soàidìe? Vedete iht 
tJSio é toccato a dori Èidl)ifl?> Oggi I-i-
piiiaOiti noi : « VMeiè ohe cosa ò taéàiito 
ti doH Ridolfiì %t>e-'ionàìXU l'azior^ So-
iiàlù ì i GDHduéé ad Ùtta MtauBìxioHè di 
plSuéi judii gstiàratt di iiSirdòii in paesi 
doi)e H a-edébtt quatto iUUii fa iié ii so-
eìalismo fusse despota assoluto* ^ aios 

" ' 1 " " " " ' • " 

tJua iter roltai 
{Fra due) 

— Hii ^isto le mangerie ebcìaliStd di 
l'orino i" 

— 81 ; sombrano quella dei massoni. 
— GiJl. Bdoiàlistì é miiitioaiii, gli udi 

volgono' gli altri onoUfe iri fatto d'appetiti. 
Che gaooaoie I 

Cronaca^ cittadina 
]ììffia*io »aei*o 

ij! 19 D, HI: di Quaresima, s. Giuseppi 
sposo di J^, V. 

30 L. 8, Citillò v 
ìi MI e. fiéndddlto ab, 
32 M, s. p^tetiùa Fiesdlii 0 , Q. 

• 23 G. B. l'elioe m. 
24 V. B. Gabriele Are, Digiu io 

ij( 25 S, Antmnéi^x. di M, 7. 

ti Segretariato dei Popolò 
elogiato dall'< Azióne Sceltile >. 

L ' t As.sue Sooiale » rivista mensile che 
• organo dell'C^reione Ecm%omioo Sociale 
pei càttoìioi italiani dedica ben quattro 
{lagine dpi suo ultimo numero all'opera 
svolta diii Segretariato del Popolo dì Odine 
nel 191Ó. Dopo l'esteso riassunto cosi con-
olilde : « Par tutto questo lion nosaiatho 
cUb ^ivaitìenfé codgi^àtularoi libi Sbgrelti-
riato del Po|)dJo di Odine, ohe cosi Bòne 
ebbe à compifrb la staii niissibn^. Cìi au­
guriamo che i suoi progressi abbiano ud 
essere àbmpr^ magginri e sempre più c>-
oopiosa sia la idd'ati che viene racco-
gliéiidb », 

Nelle Ronciglio il socialismo colle sue 
Ò!:gauizzaziòhi ai è aiirèditàto in Mòdo, 
ohe.., peggio dì cosi non potrebbe andar ; 
,in PlStiiontb — a Torino — i sdòialisti 
hhuifo sullo stomactì ijuéll'<atf^r'&ooirJ> 
della Cassa Mutua Pensioni ; osi Mautti-
»ànd 1 tiociitlisti — diétto l-esdibtiib di 
Sdrled Fdrri — vdh aiVéhtsndo..; tjdrgh»,-
si:,-:,' Ohi crede più ai socialisti ? I gonxi, 
solo i gonmi. 

Uentre vediamo questa rovina dalla 
parte dei socialisti, vediamo dalla nostra 
Jiario un bdl risvéglio e slàncio di azione, 
A Vìoen?a si è ooatituito no Siridacilto — 
o unione — dei lavoratori della terra, e 
il Sindacato ri è ornai esteso a Padova, a 
Treviso e in altre diocesi del Veneto, 

Nella Bamcgha — di frónte ai booialistì •-
i oattolici bElnbb forti schiere di contadiDi 
o'.'ganìzziltl. La stessa cosa è avvenuta 
glìii'iil fa a Soresica — Cremona — dove», 
in un Congresso, ecadb rappresentati dieci-
lìila contadini,... L'avv. Miglioli lanciò 
addirittura l ' idea, accolta con plàuso, di 
un Sindacai» nazionale-

Così abbiamo il Situiaoalo tessile; abbia­
mo il Sindayato dei fsìrovièH fiaf alici ; 
O'a abbiamo ~ o avreiu:i presto — il àin-
dànilo dei lavoratori delta terra. 

Uniti in Cristo, e avanti 1 

Banca Cattolica di tldirie 
Società anomima BooperalWa a capitale llllniltato 

(SBOE I N «IAJS2A PAVBIASCAXO ~ VJUMSSSO PSOERIO) 
Corrispondenze a Tarconto, Talmassons e Moggio 

Um MÉMi delle ailoel l. 20 . Valore di eiuione delle azioni l. 29.40 
XVI Ekeeeimioi 

SITUAZIONE Àl'2S PÉBÈÈÀIO 
. :AtiiViéài 

Gawn Iji 
Cambiali ( in Portafoglio » 

attive ( scadute in cjJtSti di .ri. 
ituteolpiMlonl sui Valori é i:ip3rti 
Conti Correati gtulÀntìill 
Valori di proprietà della Banca 

Beni ( Fabb. Sede della Banca t . 34Ì.4S1.6Ó 
immobili ( meno Svalutazione > b.OdO.— 
Impiiuito Cassette dì Sicurriiizà 
Buiahe e aorrispoadenti (debitori) 
Debitori diversi 
mobilio e Casse For t i 
Fondo previdessa implégilti bi l'blizée aitsldiifililbUi 

1911. 

182,142.22 
3,839,642,66 

9,046.— 
37,332.70 

428,110.99 
191.984.— 

235,461 60 
9.626.50 

93,585,32 
2,100.93 
7,635.— 
5 . 0 0 0 . -

Valori dì t e » ! \ » Sàtabzia oporaziohi 
•, j._„„,,.„ ( a cauzione di serv zio 
lu deposito J ^ ^^^^^.^ 

V&BBB e Spese d'Amministrazione 

Totale delle Attività L, 5,051,667,72 
841,365,14 

13,000.— 
51,044.25 

9,266.68 

Capitale 
Fondi di riees^a 
fondo OMìUasioni valori 

Totale Generale L. 5,965,323.69 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
L. 185,240,--

L. 
77,983,09 

2 ' — 

PasHlvi tà i 
Sopoaitamtl a Risparmib è in Oonto tiorr. L. 
Bdacha e oorrispondentl (creditori) » 
Cveditori diversi » 
Conto Sividèiidi » 
Fondo previdenisa impiegati » 

idem e. Polizze assicurazioni » 

Totale delle PashiilUA L. 

DMoèitonti ( " ?*"'P^'» "P^™"!'' " ' ' , . ( a cauzione servizio » per vata i ] ^ ^^^-^ 

Vtil i lorÀì deputati dagl'interessi passivi a tutt'og^l e 
risconto èiisrcizio pirécedeutb , » 

Totale Generale L, 

Il Sindacò 
6 . MintoVani 

IL FRESIDEHTIS IL DIRBTTOHB 
A, MIANI 

245,461,09 

4,^88,2d7,3è 
à'4S,722.90 
203,020.— 

6j747.56 
10,577.23 
G,000.— 

Xo5l8ÌF.lÌ 
641,355.14 

12,000.— 
6l,0'4t.26 

53,Ì08,i8 

5,965,323.69 

Il Cassiere 
A. E^dUìCÌ 

Opeiraaioni della Banca 
liioeve dejjodiii »» Conio Uorrente (iibretti nominativi) al 3 1[4 0(0 

» » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) > 4 0[() 
» » a Risparmio l bero (libretti nominativi e 

ài fiòrtato-e' » 3 li2 OfO 
« » a iì!is/)a)'»»a rtiMioMo a iorinìne, al tassodaconveiiirsi 

Sconia Effetti. Accorda prèstiti verso cambiale a duo firteB o con ga­
ranzia ipotdcatìd. 

Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori bóhd adoetti dilla 
Banra; 

Apre Conti Ooirenti anche con garanzia cambiaria, 
/ticmsa Ginlblali, Oddnle,- Valliti per conto di terzi 
Riceve a abiitpiiée (!«.4ìoifi'a Vnlciii e Carte pubbliche. 
Finette a.tsegni Bulle priiicipii'i piazze d'Italia è dell'Estero. 
Servitio speciale per la custodia di vatù/ie, bauli s pieghi volumiuosi 

di »lite*-é ili àpfióìiitb lucale, 'solicmneo. 
l ^ anioni della Banca, sono niMuinative e non possono esaece cedute 

senza il cbtieedBo del C lUBigllo d.'A'iiminiatr'azione, al quale pure à riser­
vata 111 amniitìsibne di iiiiovi soci. — Allo istituzioni cattoliche verranno 
uBite contllzionì di favore. 

CASSEÌ'FTIÌ: ni S ICUREZZA. 

OATK'IORIA bJMWSIOMl 

50 K 30 « 10 
50 M 30 M L>0 
.•in M CO M m 

3 MESI. a Musi t ANNO 

I. 
II. 

III. 

bJMWSIOMl 

50 K 30 « 10 
50 M 30 M L>0 
.•in M CO M m 

L. 3. -
» 5. — 
. 8,— 

L. 6i— 
» 9.— 
» 15,— 

L. 1 2 . -
. 18.— 
.».,.30.— 

98 dòntìB « fbssè > cofltlartriiite 
dai tribunaie di Ravenna. 

didinl sblìo ilvdiiti di l!i!l>iin;le di ila-
véntìil Sddo cbiflparss !Ì8 Ulinué ìusofiltd 
alla <*?echitt « Dàiudra del liiVorb » iicbUSBla 
dì violenza privata farti 151 C. V.) e di 
attentalo alia libttlà di InvoKi (oit. 165 
0. F.) per avere, mesi fa, ibViiso l terredi 
denominati « BiiBsette » di proprie ìì aomii-
nole. 

Le OS donne erano difese dagli avvocati 
Cilla e Bonavita; 

Il Tribunale lo ha oondanntc; 89, dielò 
maggiore ai 21 anni, a mesi 6 di deten­
zione 8 liro 300 di multd ; 6, di el.'i fra i 
18 0 31 anni, a mesi 5 della stessa pf'na 
e a lire 250 di multa ; 3, ili etil auierioie 
ili Ì4 0 inferiore ai 18, n m^Bi B della 
"léssa pena e a lire 200 dì multa. 

Allo ultimo, elio sono minorenni, ès ta 'o 
concesso il beuefioio della legge condizio­
nale. 

È' doloroso registrare questi fatti, tanto 
più in quanto .si sa che lo povere o( ndan-
natp, salvo rarissime eccezioni, non sono 
che tii'Mtiio del socialismo. Mentre èsise 
soiio in oai'otìvo, 1 veri rulpi^voli - viglia­
mo dire, gl'istigatori - - se no v.aiii'.o io su 
e ih gii! lìberi e paijìlioi alla (•«•.•oiii d'uStre 
vittime da sacri licore alla kro p litii;.i aiu-
1iiziOd;i e boltegaià. 

La piì/rUia è la ohiam drllì ^'onrli'i. 

Chi non si misura, vieu inisuratOi 

V é̂r vói, madri» 
Circa veatMUUi f», il partocd di Bsoles 

— {iiooolo paese nei Vosgi, ih Firàiioii — 
si rivolgeva ad utìa madre di fathigllS 
dèlia sua parrocchia, ^,le diceva: < iiodà 
dòaDa, mitudate lì Aglio vostro alladott ' lni 
se no io non potrò ammetterlo alla prima 
Comunione ». 

Foco male ; rispose la dbooa, Gresoerì 
lo stesso alto e robusto Non oresconn la 
querele del bosco ? Sppilre noai vanni) a 
dottrina e non fanno ìd OSUStinloné I 

Ven'anni dopo, tì prbprio in qtiisàti gior­
ni, la Corto d' Assise dei Vosgi bbddaadó 
ù morte un uonio, òhà aveva strangolato dìia 
madre perchè noli voleva dargli diiiiaro per 
nbbriarsi ! Era il giovane sciagurato ohe, 
secondo la madre sua, più sciagurata an­
cora, non aveva bisogno dì catechismo e 
di comunione 1 

Terribile avvertimento per certo madri 
moderne ohe credono poter allevare i pròpri 
figli senza Catechismo I 

Disingannatevi, o povere illuse. L'uomo 
non è una quercia e neppure una belva.,, 
ma diverrtl tale senza una educazione cri­
stiana. 

Gloria mondaiut, gloria vana; fiorisce e 
non grana. 

FiÉelliiiOÉiiPIEI Ila i n a. 
casa Pfitiarco 

iietio la lìm 
Snn Giorgio 



m>i 

che col i O A p r i l e p. v. i maf^az-
zini tesàuii E R N E S T O L I E S C H 
Succnssore 

C l F.ili W^itl 
(Palazzu Angeli — Piazza de! ersni) 

saranno completamente riforniti con 
tu t ta merce nuova 

per SS OlOBNi 
e cioè dal 15 Marzo a l l ' 8 Aprile 

LIQUIDAZIONE 
della merce di e s s a t e e b i a n ­
c h e r i a sempre uon fortiasimi ribasoi. 

CORRiE<^E CQMMERCiALE 

Prpis' medi delle derrate o oieroi pra­
ticati sulla nostra pìazm durante la pasuata 
settimana. 

Cereali, 
Frumento da Ij. 26.— a 26.50, grano­

turco giallo da L. 17.50 a 19.45, ìd. bianco 
da L. 17.75 a L. 18. - , oinquantino da 
L. 15.— 16.25, Avena da L. 20.76 a 21.25, 
al quintale. Segala da L. 1 4 . - a 14.50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 33. - a 37. - , II qua­
lità da IJ. 30. - a 33.60, id, da pane scuro 
da L. 25.— a 25.50, id. granotuioo depu­
rata da L. 31.50 a 32.50, i'ì. ìd. maoina-
fatto da L. 17.50 a 19.50, Crn.ica di fru­
mento da L 16. - a 17. —, ni quintale. 

Legumi. 
Fagiuoli alpigiani da L. 28.— a 32.—, 

id. di pianura d» L. 18.— a 28.—, Palale 
daL. 10.— a 14.—, castagne da L. —. -
a —.—, al quintale. 

BÌBO. 
Riso, qualità uoalraoH da L. 40 a 45, 

id. giapponese da L. 35 a 38, al quiut, 
f ona 8 paste . 

Pane di luStSi al Kg, conteeimi 54, pinio. 
di I. qualità e. 50, id. di II, qualità u. 46, 
id. misto e, 36. Pesta I. qualità all'in­
grosso da li. 46.— a li 50.— al quintale 
e al minuto da cent. u5 a 65 ol Ki;., !d. 
di l ì . quiiita all'ingrosso da h. 40.— n 
43.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al ehilogramma. 

Formaggi. 
Foi maggi da tavola (qu;ilità diverso du 

IJ. 160 à 200, ìd. uso montasìo da L. 195 
a 210, id. tipo (nostrano) da \,. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da L. 280 a 300, id, 
Lodìgiauo vecchio da L. 230 a 260, id 
Parmeggikno vecchio da L. 2'?0 a 250, id 
liodigiano stravecchio da L. 280 a 310, irt. 
Parmeggìano da L. 260 a'JOO, .il quintale. 

Borr i . 
Burro di latt»ria da Ij. 310 a 320, id. 

comune da L. 280 a 390, al quìutale. 
Vini, aceti e Uqnari. 

Vino nostrano fino da L. 55.50 a 70,.''0, 
id. id. comune da L. 40.50 a 5'>.50, acito 
dì vino da L. 30 a 35, id. d'alci ol base 12.o 
da L. 35 a 40, a quavìte nostr»iia dì 50.o 
da IJ. 195 a 200, ìd. nazionale base 50,o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95,o da L. 400 a 410, id, id. 
denaturato da L, 70 a 72, al quint. 

Oaml.-
Oarne di bue (peso mort ) h. 218, di 

vacca (peso -ranrìo) L, 198, id. di vitello 
da L. 145 a —, id. di porco (peso vivul 
II. 125 al quiut., id. id. (pes'i mrrto^ Lire 
1.70 al cbìì. Carne ameriuna 1.30, di ca­
strato 1.6'), di astnello 2.—, di oapretto 
2.— , di cavallo 0.80, di prlli me 1.90 ni 
ùhilogcamina. 

Follsrie. 
Capponi da IJ. 1.70 a 1.80, guU ut̂  du 

L. 1.00 a 1.90, polli da L. - .— a - . — , 
tacchini da L. 1.60 a 1.75, anitre da lirr-
l.bO a 1.40, oche v.vr da 1.25 a 1.40 iil 
ohilogr., uova al e m ù da L. 7 50 a 8. -

Sala Ili. 
Pesce secco (b::ccalà) da .t>- 100 a 145, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto i.oEtranu 
ii h. 150 a 160, id. eslrrj d.i fi. 135 a 
145, al quintale. 

f'U. 
Olio d'oliva I qualità du L. 210 n 225, 

id. id. .11 quii, du I,. 175 u li. 180, id. 
dì cotone da L. 160 a 165, id. di stisanie 
da L, 160 a 152, id. di mio'iale o petrolio 
da L, 29 a 35, al quintale. 

Caffè e ancoUeii, 
Caffè qualità superiore da L. 320 u 39 ', 

ìd. id. comune da L. 310 a 315, id. d 

t rrff.tto da L. .34 •> 445, zucliPio fino 
pile da li. 144 r. 145, id. id. ii pani da 
L. 148 a 150, id. biiMdi d;i IJ 144 a 146, 
ol quintale. 

Fai aggi. 
F eno dell'ulta I qnnl. da L. 5,40 a 6.15, 

ìd. II qnai. da L. 4 70 a 6 40, id. della 
bissa I qniil, da L. 5.35 a 5,90, ìd. II qual. 
da L. 4.80 a 5.35, erbi spagna da'L. 4.40 
a 5.70, piglia da leUiera da L. 4.60 a 5.10 
al quintale. 

L g n a e cirboni. 
Ij'>gna da fuoco forte (tagliate) da L. 2 80 

a 3. - , id. id. (in stanga) da L. 2.20 a 
2.50, carbono forte du L. 8. - a 9. - , id. 
cok> d» L. 5.— a 5.50, id. i'tsaile da lire 
2.80 a 3,—, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

lilNMlUMMIjillJIW 

Pellegrini Smanuele, gerente responsabile. 
Udine, tip. del «Crnriato». 

Laboratorio Cementi 
premiato con medaglia, d ' a rgen to alla 
Esposizione di Udine , 1903, con gran 
medaglia d'oro o gvun diploma Es, u-
sizioue del Lavoro, Konia 1908. 

FAUSTINO ISOLA 
1) 

Imitazlane perfetta di PIETRE e MARMI 
ar'.ifficiali por Al tar i , S ta tuo , Monu­
ment i , Decorazioni ar t is t iche, Chiese, 
Caso, Giardini, Vonlane, ecc. 

Grande assortimento di pav'menti In 
PIASTRELLE o MARMETTE. TUBI d'ogni 
dimensione e forma. 

."ii as.sumu qualunque lavoro in w-
iiie..to & prezzi coiiveiiirnii e .sluìiuV 
garant i ta . 

Listino e Freveutivi gratili. 

USI H DIIIII - 0 

ECONOMICHE 
Tiisitate il Crraiidlo^o D e p o s i t o 

11 la Ditla P. TREMONTI 
al ponto Poscolle 

V D ! IV E 

€A!ÌA D I €¥JJRA 

d'fiiio Hi m 
approvala con •' ereto della SiiRia Prefnt-
tura pel Cav. So t t . ZÀFFABOLI, spe-
oiaìieta. - - Visita ogni giorno. — n'DIZnB 
Tra Aqaileia ,80. — Camere gratuite per 
malati poveri — Tolofmio 3 17 

Souoie professionali 
Udine, Gra'zzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lav'.>ri in ouoito, in 
rioiinio, in bianco ed a ooiorl, su qualuo-
qiie disogrno nazionale ed es(;iiro che si pre­
senti, por Chiese, Bandiere o Frisati. 

l'anno il bucato e la etiratura por Isti­
tuti 6 Famiglie private. Praz?.] 'miti. 

Ii0 fanciulle hanno di pifl SiCiiola di di­
segno, igiene, economia doTiestica, oiti. 
"iiltnra n sarfcn-ii» 

Gabineiìi) i!i FOTOEUmOTEm, miilatlii 
Pelle - Vie Urinarie 

D o DÀ! I P n medico specialista allievi 
. 1 . D H L L I J U ddlo olioiche di Vicnof 

e di Paiigi. 

Chirurgia delle T<e Urinarie, 
Cure speciali delle miilattic della prostata, 

della vescica, fumicazioni mercuriali per 
cura ra'pida, intensiva della sifilide. — 
Sieridisgncsi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
dn baRoi, di drgonza e d'abp<tl(> snparate. 

• VENEZIA - S MADRIZIO, 2631 32 - Tel. 
780 TTDIUE. Consultazioni tutti i saba t i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. no ingressi 
,n Vio Rcllnni N. 10 

Perchè tosssite? 
Il) pnohi gi irni, qualuiìqu-"? tca9« per 

Raffi-eddiìri liifloenza, Lariiiflite, Broflcliìte 
sì ijuiiii-ic'!' perfettamente con le 

PieiDiale PIIIOIE ZIILIAlil tonlto la ta 
Calmanti, Disinfettanti, Esp ttoranti 

.sentili.' du 30 piUi'le L. 1, da 70 L, 3 
Cura ooinplftu 2 Beatole grand'. 

Spedito cartciina vaglia alla «Farmacia 
Sin Giirg^o» di Flioio Znliaui, Udine ' 

Je r k m e t e scatole, w 'a l i ra ipesa, lanopodate... 

wtmmmmmAmamJl 

Serematriei IVIelotte 
sono le migliori 

Unico raippre^entaiite-per tutta 
la PFOviucia e Ildìiie 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di gualunpa pezzo di ricambio 

CappclUria airjttliistria Ki^iotialei 
Via Mfrcatovenchìo N. 43 — XTDINI! -- Di t'ionto la Ifarmao'a Fabils 

Negozio ex Busoiinì di S. COMI8 e Comp. 

il f e i e di Pallia 
con vendita all' ingrosso ed al minuto 

I Specialità « Foulard » - Magazzino Ilerrettij 

Deposito Cappelli Borsallno Giuseppe e F."" - Barliisio Milanaccio e C. " 
a di a l t re Fàbbriche Nazionali od Eatece 

PMEZZl DI ASSOLUTA VOÌfCOKMUmXA 

SI m a H i i m o n o r l p a r a x t u n l d i o g n i H p e c i « 


